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Spettabile Redazione, 

siamo a conoscenza che lunedì 28 aprile 2014, manderete in onda un programma su Equitalia, 
l’Agenzia delle Entrate, il recupero dell’evasione fiscale e la leadership delle due strutture. 

Il nostro sindacato è molto caratterizzato in questo settore, dove opera dal 1982 (data della sua 
costituzione) e non ha mai accettato che il Ministero delle Finanze si scorporasse in tante agenzie 
(ben 4 che, oggi si sono ridotte sostanzialmente a 2); la funzione fiscale, infatti, avrebbe dovuto 
essere gestita da un’entità prettamente pubblica, rinnovata nelle sue antiche strutture, rimodernata, 
dotata di Personale altamente qualificato, gestito da un rapporto di pubblico impiego. Ciò, del resto, 
è quanto si evince dalla Costituzione. Purtroppo il tempo ci ha dato ragione ed infatti, il Ministro 
delle Finanze Franco Reviglio, nel 1981 dichiarava un’evasione fiscale pari a 28 miliardi di lire 
(circa 54 milioni di Euro attualizzati), mentre oggi siamo giunti a circa 300 miliardi di Euro. 

Nonostante questo l’Agenzia delle Entrate dirama comunicati trionfanti sulla gestione dei tributi, 
ma anche volendo accettare i dati diffusi la differenza fra i risultati e l’evasione stimata resta 
abissale. Per il 2011 DIRPUBBLICA ha elaborato i risultati dell’Agenzia delle Entrate 
confrontandoli con quelli in suo possesso ed ha riscontrato che a fronte di 12,7 miliardi dichiarati di 
recupero di evasione, in realtà ne erano stati accertati solo, 7,1 - Un ammontare che, alla fine del 
decennio (2021), subirà la falcidia del contenzioso e della riscossione conducendo il risultato netto a 
circa il 10% del suo ammontare (€ 71.000.000,00). Questo, infatti, è quanto dichiarò l’on. Luigi 
Casero, sottosegretario di Stato all’Economia e alle Finanze, il 20/02/2009 nell’aula magna del 
palazzo di Giustizia di Milano, alla cerimonia d’inaugurazione dell’anno giudiziario tributario. 
 
La gestione interna del Personale è altrettanto fallimentare, tanto è vero che, sul fronte della 
corruzione, l’Agenzia delle Entrate non ha fatto registrare alcun miglioramento; l’ultimo caso 
clamoroso riguarda Equitalia (presieduta dallo stesso direttore delle Entrate), in relazione al quale il 
GIP ha sostenuto che l'illegalità si è fatta "Sistema", ma non sono certo mancati casi importanti in 
regioni come la Toscana, il Piemonte, l’Abruzzo, la Lombardia, il Veneto, ecc. -  
 
La situazione più eclatante è quella registratasi in ambito giudiziario in relazione alle cosiddette 
nomine “fiduciarie” a livello dirigenziale (767 casi su 1.143 posti di ruolo) dichiarate nulle dal TAR 
Lazio (Sezione II) con sentenza 6884 del 01/08/2011, confermata dal Consiglio di Stato (Sezione 
IV) con sentenza 5451 del 18/11/2013 con rimessione degli atti alla Corte Costituzionale con 
Ordinanza dello stesso Giudice 5619 del 26/11/2013 a causa di un tentativo di sanatoria governativa 
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(Monti) estrinsecatasi con l’articolo 8, comma 24, d.l. 2 marzo 2012 n. 16, convertito con la legge 
26 aprile 2012 n. 44. 
 
Stessa sorte ha subito il concorso a 175 posti da dirigente nell’Agenzia delle Entrate, annullato con 
sentenza del TAR Lazio (Sezione II) 7636 del 30/09/2011, confermata in appello con la sentenza 
citata della Sezione IV del Consiglio di Stato. Questo è l’esito dell’attività di approvvigionamento 
di dirigenti tentato in 14 anni di esistenza dell’Agenzia delle Entrate; ciò senza considerare i danni 
subiti da circa 20.000 giovani concorrenti che hanno acquistato libri di testo e partecipato a costosi 
corsi di preparazione … per nulla … e che nessuno tutela (se non DIRPUBBLICA, ahimè 
indirettamente, tramite le sue azioni giudiziarie). 
 
Tutto questo segna un bel più ampio fallimento, quello della privatizzazione del pubblico impiego, 
rendendo possibile ciò che fino a venti anni fa non era assolutamente realizzabile. Riteniamo, 
quindi, che al di la del problema delle future nomine da effettuare al vertice dell’Agenzia delle 
Entrate, debba essere rivista l’istituzione stessa affidando la funzione tributaria-fiscale ad una realtà 
pubblica governata da Personale (dirigenti e non) in regime di diritto pubblico, per i quali sia 
prevista una possibilità di carriera e quindi di auto esprimere il vertice gerarchico. 
 
Con la speranza di aver fornito qualche spunto di riflessione, porgiamo i sentiti auguri di Buon 
Lavoro. 
 
Cordiali saluti. 

Roma, 18/04/2014        Giancarlo Barra 
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